
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA DI LUCCA

DELIBERAZIONE CONSIGLIO CAMERALE N. 20 DEL 19/12/2019

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE MODIFICHE ALL'ALLEGATO "E"  DEL 
REGOLAMENTO DI MEDIAZIONE (STANDARD PER LA FORMAZIONE E LA 
SELEZIONE DEI MEDIATORI)

Vista la Legge n. 241 del 7.8.1990 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la Legge n. 580 del 29.12.1993 come modificata dai DD.Lgs. n. 23 del 15.02.2010 e 
n.219 del 25.11.2016;

Visto lo Statuto ed il Regolamento di organizzazione dell'Ente vigenti che disciplinano, tra 
l'altro, le funzioni del Consiglio;

Il  Presidente  comunica  che  il  responsabile  dell’Organismo di  mediazione  camerale  fa 
presente l’opportunità di procedere ad un aggiornamento dell’All. E del Regolamento di  
mediazione  avente  ad  oggetto  gli  “Standard  per  la  formazione  e  la  selezione  dei 
mediatori”.

E’  opportuno  ricordare  che  l’Organismo  di  mediazione  e  formazione  della  Camera  di  
commercio di Lucca  ADR CAM è iscritto al n. 15 del Registro degli organismi deputati alla 
gestione delle mediazioni e al n. 463 dell’Elenco degli enti di  formazione del Ministero 
della  Giustizia.   Ai  fini  del  funzionamento  e  del  mantenimento  dell’iscrizione  quale 
Organismo di mediazione è prevista la formazione e l’aggiornamento a norma di legge di  
un Elenco di mediatori.   Possono essere iscritti nell’Elenco coloro che sono in possesso 
dei requisiti di qualificazione, formativi, professionali e di onorabilità di cui all’art. 4 c. 3 del 
Decreto del Ministero della Giustizia n. 180 del 18/10/2010.

Con delibera di Giunta n. 81/2011 la Camera  di Lucca decise di allegare al Regolamento 
di  mediazione  proposto  a  tutte  le  Cciaa  da  Unioncamere  un  nuovo  documento,  per 
l’appunto l’allegato E, relativo agli standard uniformi per la formazione, il tirocinio assistito, 
la selezione e la nomina dei mediatori.  Questo allegato rappresentava l’evoluzione dei cd. 
Standard uniformi per la formazione di cui si era già dotato tutto il sistema camerale fin dal  
2005 (e così anche la Cciaa di Lucca con delibera n. 70/2005) a seguito di varie modifiche 
normative (dapprima la riforma del diritto societario, in seguito l’emanazione del Dlgs n.  
28/2010, del DM 180/2010 e del DM 145/2011).  Questi standard, che avevano lo scopo di 
fornire  alle  Camere  indicazioni  minime  cui  fare  riferimento  per  le  materie  indicate, 
successivamente  non  sono  stati  più  aggiornati  da  Unioncamere.   Sarebbe,  pertanto, 
opportuno procedere all’aggiornamento dell’All. E, in primo luogo allo scopo di adeguarlo a 
quanto previsto dal DM 180/2010,  quindi anche per ulteriori motivazioni:
-  per  recepire indicazioni  che  vengono  dall’esperienza  pratica  accumulata  in  anni  di 
gestione del servizio di mediazione e novità giurisprudenziali (in particolare in materia di 
formazione dei mediatori-avvocati);
- per assicurare il mantenimento nel tempo di uno degli aspetti sicuramente essenziali ai  
fini di un efficace esercizio della mediazione, ossia una formazione degli iscritti  sempre 



adeguata alle esigenze del servizio che la Camera intende assicurare a tutti gli utenti che 
si  avvicinano  al  suo  sportello  di  mediazione.   Per  il  raggiungimento  di  questi  scopi 
(assicurare un alto livello di competenza in materia di tecniche di medizione da parte di  
tutti  i  mediatori  e  il  costante  aggiornamento  normativo  e  giurisprudenziale),  appare 
condivisibile quanto recepito nella bozza di All.E oggi all’esame, ossia che la Responsabile 
dell’Organismo di mediazione camerale possa disporre l’obbligo di frequenza di specifiche 
iniziative formative, valide ai sensi del DM 180, nel limite massimo di 9 ore per biennio.

E’ stato inoltre  previsto nella proposta di All’E che tutti i mediatori, salvo i mediatori non 
avvocati,  siano  tenuti,  nel  biennio  di  aggiornamento,  allo  svolgimento  di  venti  tirocini 
formativi  mediante  la  partecipazione,  in  veste  di  osservatori,  ad  altrettante  sessioni  di 
incontri di mediazione. 

E’ opportuno, poi, ricordare che gli  iscritti  nell’Elenco dei mediatori sono quelli  che alla 
data di entrata in vigore  del Dlg 28/2010 risultavano già iscritti nell’Elenco dei conciliatori  
tenuto dalla Cciaa di Lucca (fatte salve successive cancellazioni d’ufficio, per perdita dei  
requisiti, ovvero su richiesta di parte).  L’All’ E approvato nel 2011 prevedeva la possibilità 
di  effettuare  selezioni  per  l’ingresso  di  nuovi  professionisti,  sulla  base  di  generali 
indicazioni date da Unioncamere, ma il numero di iscritti nell’Elenco apparve ed è tuttora 
adeguato rispetto al numero di procedimenti gestiti dall’organismo camerale, soprattutto se 
si consideri la necessità per ciascun mediatore di poter essere periodicamente chiamato a 
gestire procedure di mediazione allo scopo di acquisire la necessaria esperienza pratica. 
Per cui dal 2011 non si è mai ravvisata la necessità di attivare procedure di iscrizione, fatta 
eccezione  per  l’iscrizione  di  alcune  specifiche  figure  professionali  del  tutto  mancanti 
(ingegneri e geometri, come da determinazione dirigenziale n. 2/2019) 
Anche il futuro – possibile - completamento del processo di accorpamento della Cciaa di 
Lucca con altre Camere e, quindi, altri Organismi di mediazione, renderebbe inopportuna 
ogni decisione di ampliamento delle iscrizioni effettuata nel presente momento, fatti salvi 
eccezionali,  motivati  e  specifici  casi  in  base  a  valutazione  del  Responsabile 
dell’Organismo  di  mediazione,  finalizzati  a  evitare  particolari  carenze  nelle  figure 
professionali  degli  iscritti  in  base  alle  tipologie  di  domande di  mediazione  presentate. 
Ciononostante  è  stata  comunque  prevista  la  possibilità  che  l’iscrizione  nell'Elenco  dei 
mediatori,   approvata  con atto  del  Responsabile  dell’Organismo di  mediazione,  possa 
essere  subordinata al superamento di un’apposita selezione organizzata dalla Camera di 
Commercio di Lucca.

Viene quindi data lettura dell’All.E in bozza, precisando che lo stesso, una volta approvato 

dal Consiglio camerale, sarà trasmesso al competente Ministero di Grazia e Giustizia.

IL CONSIGLIO CAMERALE

- udito quanto riferito dal Presidente;
- vista la bozza di ’All. E del Regolamento di mediazione avente ad oggetto gli “Standard 
per  la  formazione  e  la  selezione  dei  mediatori”  presentata  dal  Responsabile 
dell’Organismo di mediazione in collaborazione con la segreteria dell’organismo stesso;
- ad unanimità di voti;

DELIBERA



1.- di approvare l’All. E del Regolamento di mediazione avente ad oggetto gli “Standard 
per la formazione e la selezione dei mediatori”  (che allegato alla presente delibera ne fa 
parte integrante), fatta salva l’approvazione del competente Ministero di Grazia e Giustizia. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
Dr. Roberto Camisi Dr. Giorgio Giovanni Bartoli
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